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Festive in chiesa parrocchiale:  
- Sabato, liturgia vigiliare ore 18.30;  
- Domenica, ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30. 
Feriali:  
- da lunedì a sabato, ore 8.30 in chiesa 
parrocchiale;  
- Lunedì, Martedì, Giovedì e Venerdì ore 
18 nella chiesetta “Madonna di Fatima” 
in Caviana;  
- Mercoledì ore 20.45 in Oratorio Ma-
schile  

DOMENICA 5 GENNAIO: DOMENICA DOPO L’OT-
TAVA DEL NATALE: Sir 24,1-12; Sal 147; Rm 8,3b-
9a; Lc 4,14-22 Il Verbo si fece carne e pose la sua 
dimora in mezzo a noi 

LUNEDI’ 6 GENNAIO: EPIFANIA DEL SIGNORE: So-
lennità: Is 60,1-6; Sal 71; Tt 2,11-3,2; Mt 2,1-12 Ti 
adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra 

MARTEDI’ 7 GENNAIO: S. Raimondo di Peñafort – me-
moria facoltativa: Ct1,1; 3,6-11; Sal 44; Lc 12,34-44 Tu 
sei il più bello della stirpe dell’uomo, o Figlio di Davide 
MERCOLEDI’ 8 GENNAIO: Ct 2,8-14; Sal 44; Mt 25,1-13 
Ami la giustizia, Signore, e l’empietà detesti 
GIOVEDI’ 9 GENNAIO: Ct 1,2-3b.15; 2,2-3b.16a; 8,6a-c; 
Sal 44; Gv 3,28-29 Al re piacerà la tua bellezza 
VENERDI’ 10 GENNAIO: Ct 2,1; 4,1a.3b.4a; 7,6; 
8,11a.12a.7a-b; Sal 79; Mt 22,1-14 Guarda dal cielo, o 
Dio, e visita questa vigna 
SABATO 11 GENNAIO: Ct 4,7-15.16e-f; Sal 44; Ef 5,21-
27; Mt 5,31-32 Tu sei la più bella fra le donne 

DOMENICA 12 GENNAIO: BATTESIMO DEL SIGNO-
RE: Solennità: Is 55,4-7; Sal 28; Ef 2,13-22; Mt 
3,13-17 Gloria e lode al tuo nome, o Signore 
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Carissimi, 
con il Battesimo di Gesù termina il Tempo Liturgico del S. Natale. L’Incar-
nazione - il Verbo fatto uomo - , la Natività però è realtà presente che non 
passa ed ha fortemente trasformato la nostra vita e la nostra terra.  
Come dice il Prologo di S. Giovanni “Noi vedemmo  la sua gloria, gloria come 
di unigenito dal Padre pieno di grazia e di verità” (Gv 1,-14).  
La nostra vicenda, sia pure in tutta la sua fragilità e debolezza,  è assunta e 
attraversata da Dio stesso; vicenda che gli sta a cuore ed è il luogo dove noi 
ci sentiamo amati e possiamo incontrarlo.  
All’inizio di un anno nuovo ricordo che  abbiamo a continua disposizione la 
Sua Parola e i suoi gesti di salvezza (i Sacramenti) che vogliono sostene-
re - alimentare ed accrescere questa vita di figli di Dio: a noi la libertà di 
accoglierla. Non ci manca niente, e il dono di Dio è sempre nuovo. Dall’incon-
tro con Dio all’incontro con l’umanità.  
Proprio dalla Terra Santa prendo questa testimonianza: “Contrariamente a 
quel che si crede, ciò che unisce non è trovare un accordo. Nei gruppi conti-
nuiamo ad essere in disaccordo su molte cose, dalla teologia alla morale. La 
trasformazione avviene quando la gente, guardandosi negli occhi comprende 
che si può pensare diversamente eppure rimanere amici” (Giulia Cananzi).  
Non stanchiamoci di credere e costruire rapporti sinceri, di stima, amanti 
della verità e della carità, abbandonando chiacchiere e sentito dire senza 
criticità. 
Il Signore vuole un’umanità di figli e di fratelli. Credere in Lui è rive-
stirci dei suoi stessi sentimenti ed amare con il suo stesso cuore. Grazie 
Signore per tutti coloro che sono operatori di pace, perché figli tuoi. 

don Giovanni 

 
Dov'è finita la stella cometa?    

(Bruno Ferrero, L'iceberg e la duna) 
 

Quando i Re Magi lasciarono Betlemme, 
salutarono cortesemente Giuseppe e Ma-
ria, baciarono il piccolo Gesù, fecero una 
carezza al bue e all'asino. Poi, con un so-
spiro, salirono sulle loro magnifiche caval-
cature e ripartirono. 

Comunità in 

Cammino    
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«La nostra missione è compiuta!», disse Melchiorre, facendo tintinnare i 
finimenti del suo cammello. «Torniamo a casa!», esclamò Gaspare, tirando 
le briglie del suo cavallo bianco. «Guardate! La stella continua a guidarci», 
annunciò Baldassarre. 
La stella cometa dal cielo sembrò ammiccare e si avviò verso Oriente. La 
corte dei Magi si avviò serpeggiando attraverso il deserto di Giudea. La 
stella li guidava e i Magi procedevano tranquilli e sicuri. Era una stella così 
grande e luminosa che anche di giorno era perfettamente visibile. Così, in 
pochi giorni, i Magi giunsero in vista del Monte delle Vittorie, dove si erano 
trovati e dove le loro strade si dividevano. 
Ma proprio quella notte cercarono invano la stella in cielo. Era scomparsa. 
«La nostra stella non c'è più», si lamentò Melchiorre. «Non l'abbiamo nem-
meno salutata». C'era una sfumatura di pianto nella sua voce. 
«Pazienza!», ribatte Gaspare, che aveva uno spirito pratico. «Adesso pos-
siamo cavarcela da soli. Chiederemo indicazioni ai pastori e ai carovanieri 
di passaggio». 
Baldassarre scrutava il cielo ansiosamente; sperava di rivedere la sua stel-
la. Il profondo e immenso cielo di velluto blu era un trionfo di stelle grandi e 
piccole, ma la cometa dalla inconfondibile luce dorata non c'era proprio più. 
«Dove sarà andata?», domandò, deluso. Nessuno rispose. In silenzio, ri-
presero al marcia verso Oriente. 
La silenziosa carovana si trovò presto ad un incrocio di piste. Qual era 
quella giusta? Videro un gregge sparso sul fianco della collina e cercarono 
il pastore. Era un giovane con gli occhi gentili nel volto coperto dalla barba 
nera. Il giovane pastore si avvicinò e senza esitare indicò ai Magi la pista 
da seguire, poi con semplicità offrì a tutti latte e formaggio. In quel momen-
to, sulla sua fronte apparve una piccola inconfondibile luce dorata. 
I Magi ripartirono pensierosi. Dopo un po', incontrarono un villaggio. Sulla 
soglia di una piccola casa una donna cullava teneramente il suo bambino. 
Baldassarre vide sulla sua fronte, sotto il velo, una luce dorata e sorrise. 
Cominciava a capire. 
Più avanti, ai margini della strada, si imbatterono in un carovaniere che si 
affannava intorno ad uno dei suoi dromedari che era caduto e aveva di-
sperso il carico all'intorno. Un passante si era fermato e lo aiutava a rimet-
tere in piedi la povera bestia. Baldassarre vide chiaramente una piccola 
luce dorata brillare sulla fronte del compassionevole passante. 
«Adesso so dov'è finita la nostra stella!», esclamò Baldassarre in tono ac-
ceso. «È esplosa e i frammenti si sono posati ovunque c'è un cuore buono 
e generoso!». Melchiorre approvò: «La nostra stella continua a segnare la 
strada di Betlemme e a portare il messaggio del Santo Bambino: ciò che 
conta è l'amore». «I gesti concreti dell'amore e della bontà insieme forma-
no la nuova stella cometa», concluse Gaspare. E sorrise perché sulla fron-
te dei suoi compagni d'avventura era comparsa una piccola ma inconfondi-
bile luce dorata. 
 

 

 
 

AVVISI 

• DOMENICA 5 ore 18 Solenne Veglia dell’Epifania 

• LUNEDI’ 6: SOLENNITA’ DELL’EPIFANIA 
 S. Messe ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30 
 - ore 15.30 Bacio a Gesù Bambino e a seguire rappresentazione    
   del Presepe Vivente 

• MARTEDI’ 7: a Besana ore 20.45 riprende la Scuola di Teologia per laici 

• GIOVEDI’ 9 ore 20.30 preparazione al Battesimo Comunitario 

• VENERDI’ 10: incontro animatori Gruppi di Ascolto 

• DOMENICA 12:  

 - ore 9.30 Professione di Fede 
 - ore 15 Battesimo Comunitario 
 - ore 17  consegna “Catechismo dei Bambini” ai battezzati nel 2019 
 
 
 
 
 
 
  
  
 

PRESEPE VIVENTE 
I bambini delle elementari sono attesi insieme ai genitori e a tutti gli 
adulti alle ore 15 nei diversi punti di ritrovo indicati; qui incontreremo 
alcuni dei personaggi fondamentali del presepe. 

 II° elementare: Giardini della Pace (Via S. Giuseppe): incontro con i 
Magi 

 III° elementare: Oratorio Maschile: incontro con Re Erode 

 IV° elementare: Cortile Stall Noef (Via Umberto I°, 6): incontro con 
i pastori 

 V° elementare: Sagrato della Chiesa: incontro con la Natività 
 

In ogni tappa verrà proposto un piccolo momento di incontro con i per-
sonaggi e insieme a loro, in corteo, ci recheremo alla Natività: tutti sia-
mo parte del presepe. 
A guidarci ci saranno anche i personaggi - guida del nostro cammino di 
catechesi (il Vescovo, S. Pietro, S. Ambrogio e S. Teresa di Calcutta). 
 

Alle ore 15.30 in chiesa parrocchiale vivremo il momento del Bacio a 
Gesù Bambino e al termine potremo assistere alla rappresentazione 
della Natività dalle 16 fino alle 17.45 quando concluderemo insieme 
con un momento di preghiera. 
 

In caso di pioggia il ritrovo sarà per tutti alle 15 in chiesa parrocchiale. 


